
viltà il non studiare sotto ogni rispetto le cose che 
sono state dette in proposito, e lo smettere le ricer­
che prima di avere esaminato ogni mezzo. Perché in 
queste cose, una delle due: o venire a capo di cono­
scere come stanno; o, se a questo non si riesce, appi­
gliarsi al migliore e al più sicuro tra gli argomenti 
umani e con questo, come sopra una barca, tentare 
la traversata del pelago. A meno che non si possa 
con maggiore agio e minore pericolo fare il passag­
gio con qualche più solido trasporto, con l’aiuto 
cioè della rivelata parola di un dio». 12

12 Cfr. Platone, Fedone, XXXV.
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